
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 



La Scuola di Volontariato 
 
La Scuola di Volontariato è  promossa dal Coge Emilia Romagna e dal Coordinamento 
Centri di Servizio per il Volontariato Emilia Romagna con l’intento di  stimolare riflessioni 
sugli aspetti fondativi dell’agire gratuito e di favorire la crescita del capitale umano 
impegnato nelle Organizzazioni che promuovono la cultura del Volontariato. Il percorso oltre a 
garantire un  confronto con alcuni dei massimi studiosi del settore si propone come 
laboratorio  di analisi e di proposta sui temi di maggior attualità che coinvolgono il 
volontariato. 
Il percorso è rivolto a coloro che, nei rispettivi ambiti (Organizzazioni di Volontariato, 
Fondazioni e soggetti del Terzo Settore, pubbliche amministrazioni), promuovono l’agire 
gratuito e la cultura del volontariato. 
 
Il tema: gratuità e felicità 
 
L’azione gratuita può avere un peso sulla felicità delle persone.   
 
La specificità delle organizzazioni di volontariato consiste, infatti, nella capacità di fornire beni 
relazionali, beni che possono essere goduti solo all’interno di una relazione in cui l’identità 
dell’altro conta. Dal rapporto tra persone può derivare la felicità. Questa dinamica è il 
nucleo originale delle organizzazioni di volontariato che nel momento in cui riescono a 
preservare la propria identità ed affermare la propria mission sono in grado di fornire un 
contributo decisivo alla felicità ed al benessere della comunità in cui operano. 
L’intento della Scuola, perciò, non è orientato a trasferire conoscenze specialistiche tese 
all’efficienza dell’azione volontaria ma bensì  ad alimentare un nuovo dinamismo, stimolando  
le motivazioni intrinseche e la visione  dei protagonisti del Volontariato in  Emilia Romagna. 
 
 
Metodologia didattica  
 
Il percorso, della durata di 24 ore, si articola in 2 moduli formativi di 12 ore ciascuno, da 
svolgersi in forma residenziale dal venerdì mattina al sabato mattina: ogni incontro prevede 
una lezione, l'analisi critica dei contenuti della lezione da parte di un discussant 
rappresentante del mondo del volontariato e un dibattito sulle tematiche affrontate che avrà 
l’obbiettivo di sintetizzare gli elementi di criticità e le proposte emerse.  
I corsi  seguiranno un approccio inter-disciplinare, con la presenza di docenti accademici e di 
testimoni autorevoli del mondo del volontariato. 
 
 

 
 



 
Rimini presso l’Hotel Card International 

 

Venerdì 30 novembre 
 
09.30 Saluti e apertura dei lavori 
 
IL VOLONTARIATO DI IERI E DI OGGI DENTRO AD UN PROCESSO DI RIFORMA   

Il percorso intende partire dall’analisi e dalla riflessione sulle proposte di Riforma presentate al 
Parlamento sulla Legge 266/91. La lezione intende approfondire i temi essenziali ed originali 
del ruolo del Volontariato, delle sue forme di rappresentanza e di sostegno con l’intento di 
promuovere un  dibattito ed un confronto capace di far emergere proposte concrete.  
 
10.00 – 12.00 Prof. Stefano Zamagni, Università di Bologna        
12.15 – 12.45 Ne discutono rappresentanti delle Fondazioni Bancarie e dei CSV 
12.45 – 13.30 Dibattito 

 
IL RUOLO DEL VOLONTARIATO NELLA COSTRUZIONE DEL CAPITALE SOCIALE: 
Il volontariato produce legami, beni relazionali, rapporti fiduciari e cooperazione tra soggetti e 
organizzazioni, concorrendo ad accrescere e valorizzare il capitale sociale del contesto in 
cui opera. Questo modulo si propone  di approfondire il ruolo del volontariato in quanto attore 
che promuove la crescita e la qualità della vita del territorio.  
  
15.00 – 17.00 Prof. Pier Paolo Donati, Università di Bologna 
17.15 – 17.45 Ne discutono rappresentanti di Enti Locali e del Terzo Settore 

17.45 – 18.30 Dibattito 
 

20.00 – 23.00 Cena 

 
Sabato 1 dicembre 
 
VOLONTARIATO E  IDENTITÀ PERSONALE 
Il volontariato è azione gratuita. Partecipare alla realizzazione di attività volontarie significa, in 
una società nella quale ogni relazione ha un senso se remunerata economicamente, scoprire 
che donare il proprio tempo è un’esperienza per riflettere sul significato delle proprie 
scelte e sulla propria idea di benessere. In questo modulo si cercherà di approfondire il 
rapporto fra i processi di costruzione dell’identità personale così come vengono determinati 
dall’incontro con esperienze di volontariato.  
 
09.30 – 11.30 Prof. Pier Luigi Sacco,  IUAV Università di Venezia 
11.45 – 12.15 Ne discutono rappresentanti delle Organizzazioni di Volontariato 

12.15 – 13.00 Dibattito 



 
Parma presso l’Hotel Farnese 
Venerdì 1 febbraio 
 
09.30 Saluti e apertura dei lavori 
DAL “FARE PER ” AL “FARE CON”: LA DINAMICA DEL RISPETTO   
Il volontariato è, in tutte le sue forme e manifestazioni, espressione del valore della relazione e 
della condivisione con l’altro. Il singolo non deve quindi essere considerato come individuo 
isolato ma come appartenente ad un contesto di rete nel quale cresce e si definisce la propria 
identità. E’ in questa interrelazione che si inserisce il tema del rispetto: nella cura del sé, nella 
relazione con l’altro. Il volontariato può essere a questo proposito un grande strumento di 
pratica ed educazione del concetto di rispetto, all’interno di relazioni virtuose volte a favorire la 
crescita di una cultura della responsabilità e della socialità.   
 
09.30 – 11.30 Prof. Leonardo Benvenuti, Università di Chieti-Pescara 
11.45 – 12.15 Ne discutono rappresentanti delle Organizzazioni di Volontariato 

12.15 – 13.00 Dibattito  
 
VOLONTARIATO E FELICITA’ 
Il volontariato produce legami, rapporti fiduciari e cooperazione tra soggetti e organizzazioni, 
concorrendo a soddisfare i bisogni attraverso una dinamica relazionale. Questo modulo 
propone di approfondire il ruolo del volontariato in quanto attore che promuove la crescita e la 
qualità relazionale di un territorio, divenendo decisivo anche per la felicità delle persone. 
 
15.00 – 17.00 Prof. Leonardo Becchetti, Università di Roma Tor Vergata  
17.00 – 18.00 “Volontariato e Comunicazione” intervento del  

      Dott. Carlo Romeo - responsabile del Segretariato Sociale Rai 
18.00 – 18.30 Dibattito 
20.00 – 23.00 Cena 

 
Sabato 2 febbraio 
 
09.30 Saluti e apertura dei lavori 
VOLONTARIATO E BENE COMUNE 
Il modulo intende definire ed approfondire il valore che il bene comune riveste nella società 
post moderna, con particolare riferimento al ruolo peculiare che le Organizzazioni di 
Volontariato rivestono nella diffusione e nella promozione di questa cultura. 
 
10.00 – 12.00 Prof. Stefano Zamagni, Università di Bologna     
12.15 – 12.45 Ne discutono rappresentanti delle Fondazioni Bancarie e dei CSV 

12.45 – 13.30 Dibattito 



 
 
Il percorso terminerà con un dibattito nel quale si affronteranno le prospettive e gli scenari 
della riforma della legge 266, oltre al tema della rappresentanza del volontariato e al ruolo 
dei Comitati di gestione e dei CSV. A tale fine alla Tavola Rotonda saranno invitati i maggiori 
stakeholder del Volontariato dell’Emilia Romagna, i rappresentati delle Fondazioni, degli Enti 
Locali e del Parlamento. 
Nel corso della sessione conclusiva  sarà presentato un documento che raccoglierà la sintesi 
degli interventi e proposte dei partecipanti quale contributo al processo di riforma della legge 
266/91.  
 
Sedi e date  
 
La Scuola di Volontariato seguirà un percorso “itinerante” al fine di coinvolgere e facilitare la 
partecipazione degli iscritti provenienti dalle varie province della Regione Emilia Romagna.   
 
I modulo 
30 novembre-1dicembre  
Rimini presso l’hotel Card International 
 
II modulo 
1-2 febbraio 
Parma presso l’Hotel Farnese 
 
Sessione Conclusiva 
Marzo 2008 
Bologna 
 
 



 

 


